Domenica 24.02.13

Avevo chiuso la relazione di domenica 17 con “non saro presente, per cui sotto a chi tocca”, ed
invece eccomi qua a scrivere di nuovo.

In realta io in Francia ci sono andato. Sono stati gli indigeni che non hanno avuto il coraggio,
domenica mattina, di inforcare la bici e attaccare il percorso stabilito.

A loro parziale scusante, questo bisogna ammetterlo, la presenza, pare, di una quarantina di
centimetri di neve caduti nel pomeriggio e nella notte della giornata precedente.

Pur essendo oltralpe (a proposito, anche a VValbonne, casa di Francesca, 10 km da Antibes, 15
chilometri da Cannes e 20 da Nizza, ho visto un dito di neve per terra, ridicola per noi, ma deleteria
per i francesi che riescono a non girare piu per le strade), ho il sospetto che Silvio, Paolone ed Aldo
(cito tre nomi a caso) abbiano sperato fino all'ultimo di poter uscire e che si siano arresi solo davanti
alle strade completamente bagnate. Questo, pero non lo sapro mai, perché contatti non ne ho avuti.

E' saltata la quinta.



